
Essepiù
Grazie a chi lo scorso anno ci ha
destinato il suo cinque per mille e
grazie a chi lo farà anche quest’anno.
Come contribuenti possiamo, infatti,
destinare il 5 per mille delle nostre
imposte già pagate a favore di
associazioni di volontariato onlus. In
pratica paghiamo le tasse e lo Stato -
se vogliamo e secondo le nostre
indicazioni - ne destina una parte al
volontariato.
Attenzione: il 5 per mille si aggiunge
all’8 per mille e non ne rappresenta
un’alternativa.
Come fare? Basta barrare sulla prima
pagina del 740, del 730 o CUD la

casella per le onlus e completarla
con il codice fiscale dell’associazione
alla quale vogliamo donare.

E allora diamo a chi vogliamo, ma
diamo! E già che ci siamo perché non
dare ad ASA? Abbiamo fatto tante
cose in passato e ancora molte ne
facciamo e vogliamo farne, anche
con il vostro aiuto.

ASA - Associazione Solidarietà Aids
Via  Arena 25 – 20123 Milano

Codice Fiscale   97 14 070 0150
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Un’altra buona occasione 
è andata persa 

Il 20 febbraio scorso, all’Ospedale di Careggi a
Firenze, un errore di trascrizione del referto
del test dell’Hiv ha fatto sì che tre organi di una
persona sieropositiva deceduta per un ictus, e
probabilmente del tutto ignara del suo stato di
sieropositività, venissero trapiantati ad altre
tre persone. Una di esse è risultata sieropositi-
va solo poche ore dopo. Sono state tutte sotto-
poste a una profilassi con antiretrovirali, ma
anche a causa dello stato di immunosoppres-
sione necessario a evitare il rigetto dell’organo
trapiantato, le probabilità di contagio sono ele-
vate anche per le altre due, ma non assolute.  
I quotidiani maggiori si sono espressi con equi-
librio sull’accaduto,  riferendo i commenti e le
spiegazioni dei medici e dei dirigenti che, pur
affermando l’enormità dell’errore (il primo di
questo genere in quarant’anni) e la gravità del-
le possibili conseguenze per i tre pazienti rice-
venti gli organi, hanno chiarito che le persone
non sono in pericolo di vita “né immediato né
futuro”, richiamando così le ampie possibilità
di cura. Ma non è stata altrettanto accorta la
comunicazione dei media televisivi, che, chi
più chi meno, non hanno perso l’occasione per
stigmatizzare e spaventare. 
Mi sono subito chiesta se si sarebbe fatto lo
stesso clamore per un’altra malattia, ad esem-
pio l’epatite, purtroppo poco curabile e forse
più grave dell’infezione da Hiv. Penso che tutti
siano d’accordo nel pensare che si sarebbe
mantenuta la calma, se non il silenzio. Ma un
incidente che coinvolge l’Hiv rimane un bocco-
ne troppo ghiotto, perché permette di tornare
su un motivo un po’ passato di moda, ma sem-
pre intrigante: la mostruosità dell’Hiv. Se ne
parla troppo poco al di fuori di occasioni ecce-
zionali e con un linguaggio normale, per poi
parlarne troppo nei momenti sbagliati, con
l’effetto di puntare il dito sull’Hiv e di trasmet-
tere un’aura di disgrazia sulle persone sieropo-
sitive, in una parola, di stigmatizzarle.

Ma è altrettanto grave che si sia anche persa
una buona occasione di produrre una comuni-
cazione ispirata ai principi fondamentali della
prevenzione. Una comunicazione orientata alla
prevenzione dovrebbe infatti: 
1. informare in modo corretto,
2. responsabilizzare, 
3. dare fiducia nell’utilità dei comportamenti
corretti. 
Tutti e tre questi principi sono stati infranti
perché: 
1. non si è informato in modo corretto perché
implicitamente l’Hiv è stato trattato come il
peggiore dei virus, mentre in realtà non è più
così e sarà probabilmente, almeno nella nostra
società, sempre più curabile. Ha sottratto spa-
zio alla ragione e ha spaventato producendo un
alone di negatività e di emotività eccessivo. 
2. Ciò che è più grave, ha favorito la derespon-
sabilizzazione delle persone perché ha suggeri-
to che basta un banalissimo errore umano per
vanificare tutte le cautele del mondo per non
contrarre l’Hiv. Ha instillato un atteggiamento
fatalistico che è, insieme alla ignoranza, il ne-
mico numero uno di ogni buona prevenzione.
Perché il fatalismo ci dice che ciò che deve acca-
dere accadrà comunque, che le nostre azioni
sono in balia di chissà che cosa, e quindi tanto
vale fare le cose così come ci vengono, ancora
meglio se irresponsabilmente e inconsapevol-
mente. Un fatalismo dalla deriva fortemente
nichilista, in cui il fatto che le cose non siano
direttamente e interamente governabili da noi
ci autorizza a pensare che nel mondo regnino il
non-senso e l’ingiustizia. 
3. I comportamenti a rischio sono un fenome-
no assai strano, in cui si combinano desiderio
di ribellione, masochismo, sfida, ignoranza.
Atteggiamenti che sono sempre in agguato,
non solo tra i giovani, e alimentarli con discor-
si e sottintesi irrazionali e fatalistici è quanto
di più sbagliato si possa fare. Gli  sforzi di
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orientare verso comportamenti corretti sono
stati irrisi, lasciando intendere che le racco-
mandazioni, i suggerimenti, le campagne per
l’uso del preservativo sono tutte prese in giro,
perché poi, proprio quei medici che dovrebbero
tutelarci, guarda un po’, non sanno tenere la
nostra vita nelle loro mani! Questi gli atteggia-
menti mentali che vengono favoriti da questi

discorsi. 
Come possiamo stupirci che il contagio dell’Hiv
aumenti, se la razionalità di fondo che deve
ispirare ogni comunicazione e atteggiamento
in materia di salute della popolazione, viene
negata ad ogni occasione?

Barbara D’avanzo

Ascolto 
psicologico

in Asa
La sieropositività è una patologia con impor-
tanti e persistenti risvolti psicologici, dall’ela-
borazione della notizia dopo il test alle difficol-
tà emotive nei rapporti di amicizia e più in ge-
nerale nell’affettività. Con l’avvio di un nuovo
servizio, ASA intende offrire un supporto psi-
cologico specifico e approfondito in un am-
biente riservato e confortevole. Il dottor Mat-
tia Cis, psicologo promotore dell’iniziativa, se-
gue da anni le dinamiche psicologiche legate al-
l’Hiv. Gli abbiamo chiesto in cosa consiste,
principalmente, l’ascolto psicologico, e a chi è
rivolto. 

È nato un progetto legato all’intervento psico-
logico per le persone sieropositive in ASA, in
cosa consiste?
Il progetto consiste nell’offrire un servizio pro-
fessionale di ascolto, sostegno e cura psicologi-
ca che sia concretamente utile alla persona sie-
ropositiva nell’affrontare la sua malattia e i ri-
svolti psicologici, spesso pesanti, che essa com-
porta. 

Perché è importante per una persona sieropo-
sitiva fare un percorso psicologico?
Come ci sono i farmaci che sostengono il siste-
ma immunitario così ci sono altri strumenti
che sostengono quello emotivo e cognitivo, al-
trettanto fondamentale per la terapia della ma-
lattia e il benessere. Non bisogna trascurare il
peso mentale causato dall’hiv, il lavorìo che la
mente svolge ogni giorno per dare un senso e
un confine alla malattia, lo stress dovuto al ca-
rico emotivo, le difficoltà per chi ha nuove rela-
zioni, il rapporto col rischio, con la dipendenza
dai farmaci. Questi sono tutti sintomi quoti-
diani dovuti alla malattia e possono essere af-
frontati in un percorso con la presenza di un
professionista esperto di queste tematiche, mi-
gliorando sostanzialmente la qualità di vita e
quindi anche il decorso della malattia. Per chi è
asintomatico, la sieropositività è principal-
mente una “malattia psicologica”. 
Scoprirsi sieropositivi poi mette in gioco tutta
la nostra personalità e può far riemergere con-
flitti legati alla storia familiare e personale. Af-
fidarsi ad un aiuto psicologico può anche esse-
re l’occasione per affrontare una parte di noi
che non conosciamo, i blocchi, le insicurezze e
le paure che molti individui si portano dietro

da tempo. È un modo creativo di vivere la ma-
lattia, considerandola come uno stimolo per
potersi occupare finalmente di sé e della pro-
pria vita.

Anche prima era presente in ASA un servizio di
psicologia: quali sono le differenze?
La differenza fondamentale è la possibilità di
offrire una presa in carico più lunga e struttu-
rata che possa rispettare i tempi delle persone
che si rivolgono al servizio e che sia ritagliata
sulle loro esigenze di cura. Per fare questo si è
aggiunto, al servizio gratuito del volontariato,
un servizio di consultazione psicologica e psi-
coterapia a pagamento a prezzi moderati, da
realizzarsi tramite donazione. Ad oggi infatti i
servizi ASA sono carenti perché l’ascolto psico-
logico che offrono è limitato a consultazioni o
psicoterapie di breve durata nel tempo e che
non superano la frequenza di una seduta a set-
timana. Ritengo invece un vantaggio per chi vi-
ve la sieropositività sapere che esiste un servi-
zio serio e professionale al quale ci si può rivol-
gere, per di più in un ambiente non ospedalie-
ro, senza lista d’attesa, e a prezzi decisamente
inferiori rispetto alla psicologia privata. 

A chi è offerto il servizio?
Il servizio è offerto a tutte le persone sieropo-
sitive, familiari e partner.

Se una persona sieropositiva volesse accedervi
come deve fare?
Può telefonare in ASA al numero 02 58107084
e fare richiesta di colloquio psicologico oppure
presentarsi presso la sede. Normalmente si
fanno un paio di incontri, prima con un coun-
selor poi con uno psicologo, che servono ad ac-
cogliere la persona nell’associazione, a cercare
di comprendere meglio la richiesta fatta e a in-
dirizzarla nella maniera migliore. Solo succes-
sivamente si passa alla costruzione di un per-
corso assieme allo psicologo. C’è infatti chi ha
bisogno solo di poche sedute per dare un senso
al trauma della scoperta della sieropositività,
chi richiede un percorso più lungo di scoperta e
conoscenza di sé, chi invece ha dei sintomi spe-
cifici correlati alla malattia, come attacchi di
panico o blocchi nella sessualità e nelle relazio-
ni. Ogni persona ha una sua storia e una sua
esigenza specifica ed è importante compren-
derla e rispettarla.  
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Agli associati e agli amici di ASA
che, viaggiando con Tau Viaggi,
sceglieranno queste destinazioni
sarà riconosciuto uno sconto
diretto pari al 7%.
Non solo: la spesa di apertura
pratica 
(ca. 30 euro a persona) 
verrà devoluta ad ASA. 
Le prenotazioni dovranno pervenire
unicamente attraverso la sede

dell’agenzia. 
TAU Viaggi

Via Eustachi 19 - 20129 Milano 
tel. 02 29531322 - fax 02

29531130 
www.tauviaggi.it













Ci troviamo la domenica in ASA
Via Arena 25, Milano

dalle 15 alle 18.00 

6 e 20 maggio
10 giugno

9 e 23 settembre

7 e 21 ottobre
11 e 25 novembre

9 dicembre

Il piacere 
di dare

il piacere 
di comprare

LE DATE DEL BASAR
12 MAGGIO
16 GIUGNO
7 LUGLIO

15 SETTEMBRE
13 OTTOBRE

10 NOVEMBRE
15 DICEMBRE

DALLE ORE 10,30 ALLE 18,00

Il BASAr è un mercatino dell’usato 
che viene organizzato per finanziare l’associazione. 

Puoi trovarci un po’ di tutto: libri nuovi e usati, oggetti per la casa, vestiti
usati e nuovi, borse, cappelli, scarpe a prezzi davvero contenuti. Ma

oltre a chi trova qualcosa di utile da noi, il nostro mercatino
necessita di generosi donatori: non gettare i libri che non leggi più,

gli oggetti che vorresti sostituire, gli abiti che non metti da tempo,
sostieni invece l’associazione e regalali al bASArchiamando 

la segreteria allo 02.58107084 
o inviando una mail a asa@asamilano.org. 

Le date di
non solo the 

Le attività 
dell’ASA
•Centralino informazioni Aids, dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 19.
•Consulenza psicologica specialistica per persone sieropositive,
genitori, parenti e partner.
•Counselling telefonico e vis-à-vis.
•Gruppi di auto-aiuto per persone sieropositive, familiari e partner.
•Prestito di ausili sanitari a domicilio per ammalati.
•Progetto Day House: attività per vivere insieme momenti creativi,
ricreativi e culturali.
•Omniateca: centro multimediale di documentazione (biblioteca,
videoteca, riviste italiane e straniere, opuscoli, manifesti e foto).
•Gruppo Red Ribbon: il nastrino rosso è un modo di dimostrare a chi è
sieropositivo o malato di Aids 
la nostra solidarietà.
•Gruppo Names Project: decorare, ricamare, dipingere una coperta per
ricordare un affetto perduto e superare il dolore insieme agli altri.
•Gruppo carcere. Organizza gruppi 
di informazione e di auto-aiuto 
nelle carceri.
•Gruppo banchetti: informazione 
e prevenzione nei luoghi 
di aggregazione.
•EssePiù: bimestrale di informazione 
e riflessione rivolto a persone sieropositive e a quanti desiderino
saperne di più.
•Bazar ASA: mercatino dell’usato per raccogliere fondi. Si svolge presso
l’Associazione ogni secondo sabato del mese dalle 10.30 alle 18.00.
•The con te: a domeniche alterne pomeriggi di chiacchiere 
e socializzazione.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SULLE NOSTRE ATTIVITÀ E SU
COME PARTECIPARVI POTETE RIVOLGERVI ALLA SEGRETERIA
DELL’ASA.
TELEFONO 02.58.10.70.84

II  CCOORRSSII  
DDEELLLL’’AASSAA

CORSO DI TAI CHI CHUAN
Orario ogni mercoledì dalle 19.00 alle 20.30 c/o ASA via arena 25 
(sono aperte le iscrizioni)

CORSO DI YOGA
Orario ogni martedì dalle 19.00 alle 20.30 c/o ASA via arena 25
(chiuse le iscrizioni)

CORSO DI INGLESE
Orario ogni lunedì dalle 20.00 alle 21.30 c/o ASA via arena 25 
(sono aperte le iscrizioni)

Le iscrizioni si ricevono presso la Segreteria dell’Associazione previo
colloquio e pagamento quota associativa.

ASCOLTO PSICOLOGICO
La sieropositività è una patologia dagli importanti

risvolti psicologici. Elaborare la notizia, vivere il nuovo
stato, la cura farmacologia, la difficoltà emotiva nei

rapporti di amicizia e nell’affettività: sono tutte
esperienze difficili da vivere da soli. Per questo

l’intervento di un professionista preparato può aiutare
le persone a stare meglio e a dare significato a ciò che

accade dentro di loro. 
ASA offre alle persone sieropositive un servizio

psicologico specifico. Per informazioni e modalità di
accesso chiamate il numero 02 - 58107084.

ASA sta inoltre ricostituendo il gruppo di
accompagnamento e di assistenza domiciliare

umanitaria: cercasi volontari! 
Per informazioni contattate 

la segreteria (02 – 58107084)

COME FUNZIONA 
8 incontri che si terranno ogni martedì 
dalle 20,30 alle 22,00.
I relatori sono volontari e professionisti , 
medici e psicologi, che operano in ASA 
da diverso tempo e hanno maturato 
un’esperienza sul campo molto concreta.

CHI CERCHIAMO
Persone che abbiano almeno un giorno libero 
a settimana, mattina o pomeriggio, 
per le attività di centralino informativo 
(mattina o pomeriggio dalle 10,00 alle 19,00)
accompagnamento in ospedale di persone 
in difficoltà (no allettate) mattina o pomeriggio. 

Per informazioni chiamare in ASA
allo 02 - 58107084 C
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